
Prezzo di AUoolazlone -'Jatae e Stato: •nno . , L. IO 
88ft'IOI\N , , ft 
trfmettre. • e 

• meae • 2 
'fl'tttro: aano • • · • • • L. 851 

~~ememe ..•. • 11 
trlmoatre. • • • • 9 

L, ~asiO..t DO. dltdette Il 
latend.obO tlaao..ate. 

Una 04pla la lutto Il Ream cea• 
1111m1 a. 

L. - . _. . . .- . - - Abli-ònrlin!iito-post•ll:-z-

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO~ COMMERCIALE 

Prezzo per ·la lneerilllll 

----Nel coflKI del giornale per 01.111 
rfg& o apa1tò dl rlaa **"'ISO.-· 

, ltt <o.,;& P•irlao.ilopo,loi 4niolt4ol­
g(li'ent"'·~Dn·90, -iliGUatcl..._ 

, paglo& cento 10. 

·.P ... alt• •<VIA rlpeluU ol -
rl'bas1l)4l pr..O. 

:' BI pubhU .. , <ulll t clor,at> ....... 
l'i'MIIyJ,:::....t-~c~flol; ..... ~,~,~ ....... ,Ijol....,,,.,,.""'' 

rcqf~-~l}'f~,.~ ~~.~ '( 

Le assoefazloni e le inserzioni si ricevono csr.luslvamente aW utnel,o det giornale, In via del Q()t:gbl, ~. 2~; 1)'1\Jne; 

LETTERA ENCICLICA 
DElJ SANTISSIMO SIGNOR NOSTRO 

L:J#JONE 
,PllR DIVINA PROVVIDENZA 

_PA·PA X III 

AI VENERABILI FRATE!,LI 

ARO!yESOOVI·E VESCOVI DI TUTTA LA SPAGNA 

LEO~E PP. XIII 

VENERABILI FRATELLI 

SA,LUTE Ji)D APOSTOLICA BENEDIZIONE. 

:l.l'rà.ntJltta le .'eccellenti .qualita , della .qo­
bil!l e, géJi'erosa . nazione di Spagna, quella 
che, sopra tutto si conviene di lodare è che 
a~traverso tanti mutamenti di uomini e di 
cose' ha, saputo. serbardi fedele riel conser­
vare, c<ìme un antico P!ltrimonio il s,uo 
amore. per la fed,e cattolica, alla quale la 
salute,· H grandezza della Spagna si sono 
sempre, . mostrate unitH. Questa fedeltll è 
stata fatta. manifesta per numerose prove, 
e sopra tutto per la_ insigne pieta. varMo la 
Sede. ,4postohca, che gh spagnuoli hanno 
tante volte . .attestato con tanto splendore, 
con ogni :·.maniera di segni, con lettere e 
religiosi dàni, !In COli pellegrinaggi a fine 
religioso_. jntrapr~sL 

N o n perira certo .la memoria di questi 
te!llpi1 anc\lra reèenti, in cui l' Em;op(l. ~bbe 
lò. ,ijpe,tta0olo, !le.\_ cor.ag~io, e della p1età delli!­
Spà~na,, qu,!!-ndo !lv.vem!llenti co11trari ,e fu­
nesti colpirono. la Santa Sede, In tutte · 
queste cose ·~ol, éarissimi figli e ve!lerabili 
fratel!l, ricbnoscjamo,',ì>ltre uri benefizio di 
Dio, ,/l frutto clell,a vostra vigilanza,, e. an­
cor.a 1! lodevole. dJsagno, dal JlOpl)lò stesso; 
che in qu~_sti te1npi·neìnici del nome catto­
lico, resta· fedelmentil unito alla religionil 
de' suoi padri1 e non esita di opporre alla 
grandezza d'~i periroli ul)a uguale gràndezza 
nella costanza. Certo che non vi ha cosa 
che non" si possa lagittimàmente sperare, 
fln,lhè la Spagna coltiverà di tali. sentimenti, 
e· seguiterà a. r.assodare la durevole crincor-' 
dia·. de' •suoi voleri. 
: Ma riguardo a questq non dissimu\~remo 

la v'erita. Oonsi~erando la guisa di agire 
adottata dà alcuni cattolici di Spagna, l' a­
nimo .N astro è colpito da un dolqre che ha 
q'ul.\l,che rassomiglianza con l' inquieta an­
sietà dell'apostolo Paolo riguardo ai Corinti. 

33 ADDendice del CITTADINO ITALIANO 

La macchia ~rì[inalo 
Il. contegno serio e t;tuasi brusco di Fran­

cesco pun~(;l la curio~1tà .del,la j~iv-ola Au­
relia, e forse anche la sua vanità, Ella non 
amll\ette~a èhe din11nzi ~Ila sua presenr:a 
un uomo potesse mostrarsi tanto poco ceri-
monioso. , 

Al primo ~iungere di Francesco la signora 
Leponcliet diVagò in disçorsi inconcludenti 
ai quali il giovane non rispose se non 
quanto ~ra richiestò dalle leggi della con­
venienza. Ad un tratto ella eqtrò senza 
tra.nsazione .in .argomento. Un 'nptaio pro­
vetto non avrebbe potuto precisar meglio 
le cose o impiegare i termini ;più all'uopo 
di lei. .Era sua supposizione, cosl diceva, 
che Francesco Andeijrand dovesse possedere 
la prova del pagamento fatto dal ·padre 
di lui. · 

Ma il giovane di tutto q~esto non ,sapeva 
assolutamente nulla, n è avea mai sentito, a 
parlare del debito ricordatogii, 'si trovò, 
quindi non poco' imbarazzato dinanzi_ a 
que~ta complicazione di ~ose inasp~ttt\tr. .. 

- Ebbene, cercate, d1sse Aureha som· 
denclo; non dubito punto che voi, ritornando 
ben presto col documento, sarete in grado 
di provare la assoluta insussistenza di que­
sto debito 11 mio favor~. 

Francesco se. ne usci sbalordito. 
Dodici mila lire l per una condizione ri­

stre t tu. come la sua era IJ.Ue3ta una somma 

Altre volte era tra voi stabilita una con- pil1 grande· forza e che si riassumono so­
cordia tranqrlilla e sicura, e non solo tra pratutto iri_questp di CO!llan~are con gin· 
cattolici e cattolici, ma sopratutto tra i cat· stit.ia e modera?:tonè, di obberlire alla cd· 
tolici e i loro vescovi, per la qual. cosa scienza del' ~òvere;. di. sottomettere le sue 
Gregorio XVI, Nostro predecessore, lodava pa~si?ni alla': virtù, • di rendeN a ciascuno 
a buon diritto l.a nazione spagnuol.a perchè quellò' che gJi! aJi)l,artiène e di non impos-
perseverava in modo insigne «nel suo ri- sel!fhirsi dall''altrul:'' : 
spetto antico riguardo ai vescovi e ai pa- i . _:&tà per ' fu~gire _ q_uesto empio ~rro"e 
stori inf~riori canonicamen.te costituiti,., E : vuòlsl evltaré 'l qpinioue contrarid di coloro 
frattanto al presente n~ Ila divisione ilei che mescolimo .:)a • J:illigione còn un partito 
partiti appariscono ogni dì dissensioni che politico e 'li confondono al punto di der.l­
dividono le anime come eserciti diversi e der~. che ·i· lì:Jembri<• di un altro J!O.rtito 
apportal!-0 un turbaf!le~to grave 'ne!!~ BO•: ht\qpo demeritat? li nomé .cattolie<?.,l<lUestO 
metà ez1andio cos!ttmte m un flue rel1gwso. , fa: .sl'chij' yengas1 a ·favo me la. 1rruzlone 
Acca4e spes~o c.he. il). twmìn.i i quali ;ricer- , dell~!:faz!oni pqlitiche 'nel dominio augus~o 
ca!J.O. 1 mez~1 m1~horJ P.er difeiJ.dere 1l ca~- . della rehg.ione,- a s_opprlmere la conco.rdta 
tohClsmo, l autorità de1 vescov1 non abb1a l tra 'fhte1Ii1 ad. ajmre là ·por.ta e ·l' acéesso 
tutta la sua forza. conveniente. Ed oltre a adduila quantità"'di inéon_ venienti · funest_ i. 
ciò i consigli ~el vescovo e le decisioni ~ha Perta,nto. si ,d<eve · ~eparar~ :nell' opjnione, 
ha _prese in v1rtù del suo p~te:e sono 1m- né.l' _gmd1~i9, Il dòmltllo r~h~,o.so e 1! do­
pazumtemente sçpportate o bJaslm.ate aper- nit(llò pohttèo che sònO distmtt per natur11 
tamente : sono rwevute come se s1 cr~desse e Jler essenza.: ·· · · · · · · 
che ,il ves_covo .ha voluto favorire gli uni o ·.[m~m:océM q 'lesti .intèr~ssi politici per 
colp1re gh altn Per la qual cosa chiara- leglttJml ed dMstl. che sJéno non vanno 
mente, si vede quanto importi .di s~rbare mau al di là dei limiti della vita che si 
intatta la unionE~ degli aniini, tanto più compie su.guest.a terra;:lAl c'ont~ario la.re­
che nella li.cenza universale della opinioni ligione flglia di. Dio e riferendo tutto a Dio 
malvagie, nella lotta violenta e perfida di- ha rlnò sviluppo piìr: largo e giunge fino .al 
retta contro la Chiesa Cattolica è ·necessario cielo.: Ciò che essa ricerc~, ciò che vuole· 
che tu~ti i cristiani un!scano le lo_ro forze .si. è di pen~trare l' anilr\a1 la miglior parte 
e !11ghu~o strettamente 1 loro voler1 per re- 'dt noi ·stessJ, ,deUa cogn)410U.e .e dell'amore 
sister!J. nel ti'!lore q)la .la fur.beria e l'i m- 'di. Dio e, 1PL,r;ondurre lsicul;'alnen_te ii; ~ene,\e 
.petuosttà degh avversari non h sorprendano umano allàAJttà jutura.alla·guqle nm aspl­
separatamente e non li schiaccino. ' riamo. Però si conviene ccìnsii!'èrare la re-

COsi commossi al pensiero di tali danni, ;ligione e tutto ciò che a lei è unito, con 
a voi cari figli e venerabili fratelli, faccia~ . .un legam!l speci!lle come . appartenente .ad 
rno appello in questè lettere e dimandiamo • ,un orlllne superwre. E da ctò consegmta 
.istantemente di farvi interpreti dei nostri· che essendo essa il-sovrano bene, deve di­
salutari avvertimenti e di impiegare tutta morare intatta nelle vicissitudini delle cose 
la vostra prudenza e autorita per rassodare umane ed anche nei cambiamenti di l'lt!lto, 
la concordia. . perchè abbraccia tutti i tompi e tutti i 

. Egli sara primamente opportuno di avere luogql. 
innauzi alla mente le relazioni scambievoli Ool),viene pertanto che i seguaci dei par­
trà · gli affari sacri- e tra gli affari oivìli, ti ti cdntrarij quand' anal;ie discordassero in 
perciocchè molti ·a adono in · un_ errore con- tutto il resto, .andassero almeno d' accordo 
tra rio. Alcuni wgliono non solo 'distinguere 'per mantenere intatta nello Stato la re li· 
la politica dalla religione, ma· separarle e gione cattolica. A questo fine sl nobile e si 
'divlderle c.ompletamente, di guisa che niente necessario tutti coloro che amano il nome 
vi sia tra loro di comune ~ pensano che cattolico devono come per patto tra loro 
l'una non deve avere alcuna influenza sul- ,stabilito far tacere. un po,co le loro diverse 
l'altra. Costoro mirto non sono molto da· opinioni politiche, le quali tuttavia in tempo 
quelli lontani che pretendono che lo Stato opportuno può ciascuno legittimamente di­
debba essere costituito e amministrato al fendere. La Chiesa non r.ondanna !minima­
di fuori di Dio creatore e sovrano di tutte mente questo genere di' preoccupa~ioni, p ur­
la cose e il loro errore. è tanto più fatale chè non siano contrarie alla religione nè 
chè essi privano imprudentemente lo Stato 'alla giustizia; ma lontana da ogni clamore 
della ROrgente . più feconda di ogni bene. di conflitti, si applica a dare le sue cure 
Dove la religione è soppressa, conviene ne- all' interesse comune, abbraccia tutti gli 
cessa'riamente che divenga incerta la stabi- uomini con materna carità e sopratutto 
lità dei principii sui quali riposa la salute coloro, la fede e pietà dei quali sono più 
pubblica e che derivano d;l.lla religione la ferme. 

assai considerevole. E il punto scabroso 
stava non già nel doverle, ma nel poterle 
trovare quanto prima. 

Durante tutta la sera, e il di seguente, 
egli si diede con premura instancabile ad 
esaminare minuziosamente le carte ll\sCillte 
da suo padre senza trovar però traccia del 
suo deb1to. 

Venuta la sera egli si recò di nuovo dalla 
signora Leponchet per annunziarle come 
tutte le sue ricerche non avevano avuto al­
cun risultato. 

Ella lo accolse gentilmente rimproveran­
dolo di essersi data tanta premura ; lo as­
sicurò che egli avea a sua disposizione tutto 
il tempo, imaginabilo per frug&re nelle me­
. morie paterne, che nessuna creditrice era 
più disposta di lei a venire ad un accomo­
damento. 

Mentre si effondeva in queste dichi!lra­
zioni ella avea suonato il _campanello e 
fatto un cenno alia cameriora. 

Dieci minuti dopo questa ritornava con 
le tazze per il tè, e, voglia o nò, convenne 
cbe Francesco si sorbisse la calda bevanda. 

Non avea ancora deposta la chicchera, 
che una suonata energica di campanello si 
fe' udire. 

- Il signor Fabriè~ - annunziò la ca­
meriera un istante appresso. 

Gustavo entrò nella camera e sorpreso di 
vedere là Francesco Andebrand si arrestò 
eli bot,to , dimenticandosi nel • colmo dello 
stupore -di salutare sua cugina. 

- Non avete condotta con voi mia zia? 
gli chiese Aurelia. 

- Non istà molto bene, rispose egli ada' 
giandosi in una sedia a hracciuoli. 

- Fanny, presto reca una tazza. 
- Vi ringrazio, non mi sento voglia di 

prendere il tè. 
-· Ma vi .t, ne bevete sempre ; oggi non 

tollererò certo ii vostr<> capriccio, 

E sorridendo ella versò il liquido r.ro­
matico, e offerse la tazza n. Gustavo che 
faceva il broncio p i il che mai. 
, Trovare Francesco là' in casa della vedova 
Leponchet sembrava ora a Fabriès minaccia 
ben più terribile che averlo incontrato qual­
che mese innanzi nei pressi di Grauge­
Vert~ sulle tracci e di Luisa. 

Luisa ! Egli ormai non ci pensava più, 
se. non per arrossire. della sua imprudente 
idea. :r.la Aurelia!.... L'inventario ddla fab­
brica avea dato quattrocento e ventotto 
mila lire in cifre rotonde. 

l due giovani si scambiavano certe oo· 
chiate strane, delle quali la vedova, sebben 
non ne intendesse la cagione, si divertiva 
RBJai. . 

Francesco, che per. l'avvocato provava 
uua. specie di ripugnanza istintiva, non 
volle perdurare d1 più in una Ritua~ione 
che gli pesava assai. 

Non appena la creunza gli permise di 
congedarsi, egli si affrettò a farlo, ben de­
terminato a non ritornare presso quella che 
Egli considerava come la fidanzata dell' av­
vocato Fabriès, se non colle prove o col 
'danaro tra le mani. 

L'ultima vetturaccia, che fa il servi~io 
postale tra Vivnne e Beaurepaire, lo depose 
sulla strada maestra verso undici . ore di 
sera in pienn. notte di gennaio. · 

Nella vallata di Estrablin che si stendeva 
,tutta nera dinanzi a lui, un solo lume ron:­
peva le dense tenebre. 

Era la lampada di Luisa che sola vegliava 
nella campagna immersa nel sonno. 
· Povera Luisa! pareva a Francesco di ve­
der la intenta a pregare forse piangente a 
calde lacrime, là nella solitndine della sua 
cameretta; poichè una parola sola gli avea 
rivelato che quel cuore cosi gentile soffdva 
non meno del suo. 

Due strade conducevano alla Milliette; 

! '~; ,. l j'': '' ( 'j' ' ' ' 

Il fondamento della <;oncordia di · cui 
parliamo· è eguale nel cristianesimo;_. ed: in 

·ogni Stato bene cost!tuito.;-.'il~l~·.l) i!obbe· 
d1enza af, ogni: autorità l!lgittlmt~,:che :·Jìlli 
suoi ordini, Per le. sue,proil1idoni e,;peL supi: 
consigli mantiene la· concor\UUi·.e I·arm<!ll.ia. 
nei rliversi splriti. Soprl\ ciò __ , nQn . .,'dlciamo 
èosa, che non sill conosciuta ed • !IPArov:ata 
da .tutti, ma questi prec<il.tt\ 1Ml:l .d~N.ono · 
$o lo esser: accolti- nellt\, mente,. ,ma;o!\Serovati' 
nella. propria Qomlotta e nePa..· p;llatica gi.Pr·;: 
naliera, come regola di· ,do~_eré. , . . ; 

A quella guisa c)le,il :l'onteflo_e rQmano, 
è capo e Prinçìpe. di tutta l!). Chi<Mà ~JV!!~ 
scov1 sono: i dir(lttori. e i oapi de1JeJ3b.i;ese1_,: 

delle ~uali hanno: riceV,uto, secon!l,o: le: re- -, 
gol\l, l amminiskazi!)ne. Essi hMno, diritw, 
ciascuno nella- .loro, -cliocesi, di , co!lla!ld!lre1 · 
di consigliare, di' CO.freggère .e di ·deoidere, · 
in . ~enerale .sopra t_utto. cii) che·, ,aJ!p~rt.iene 
agh affari crtstiani' Essi parteçjpanc) !!-l 
p. otere sacro _c_he N_ astro Signore_ Qesu._·_ .0_ rÌ!ito_-' 
ha ricevuto d!-11 suo Padre ied. bile -ll!sc.\a,tQ 
all!l sua Chiesa ed è in questo · ~enso · che.­
il-nono Gregorio, ~ost.ro. prede~ssore, ha_, 
rMto,: « .r;;l'oi non .du.biti~tl10."Qhe ',t~t1i ,co-· 
loro che sono chiamati. a nna.:~a~:tll,,dl:.sor"· 
:veglianz ,, )lon, siano. i, viqadJ d1. Dio. »~ 
' E questo potere è stato diJ.to_ ai Vescovi. 
pel. B'>vrano ;vantaggio di coloro ·sul-:. quali' 
si esercita; perchè per. suacnatura·nlgùarda. 
« la edificazione, del Oorpq •di Cristo!>> eu 
fa di piascun vescovo come •un: legame. ·r.he•; 
per la. comunione della :fede, e- della, carità 
associa:_. i cristiani: ai, quali.' COllJarlda;' tanto , 
:tra: loro, quanto i o6l Sovrano J Pònteficef.le: 
.meml)ra.al Capo. 1Egli• è .:questo·•:il 'grave·, 
;pensiero di . .San• Cipriano, soprà questo ,sog•l;_ , . 
:getto:_:« n popolo unito ,a;! ·-prete; .•e ;,Ja:r ; 
!greggia al · P.!!Btore•; · -eocò )a .I,Jhie~a .. l: ··e:' •· 
!questi altra- -y1u. gr.ave.!lncora: :«<:VOlcdo:vete" 
,sapere che ·,j . :Vescovo èè.nella· (ì)Jiiéèa,ne:.}a :.: 
:Cniesa .nel Vescovo,· e:. che. ;colùi dii qualé>" 
,non· è. col.Vescovo:,non, è:oon,•lar,Qhitisaù,,, -", 
: -Questa• è. :la, costi~uzioile ,cristia.,na:, imnìu··• 
itabile e perpetua.-.Se .n'o n ::è·: osser\vata; i rif · .. 
•goro$amente,. è necessaria -conseguenza ,1Jna., 
1estre!lla· .p,erturbazione :d\ ,,diritti· è• di dòvèri0· i 
come pure la di~sociaz\onel delle>~Deinbra' 
strettarnente nel:.corpo dellaiOhiesa ~ohe 
'sostenuta e costrutta con aiuthdhnodhe 
.le~ami grandeggia: {ler .la,. glòlliaadi:'Dio.l:o 
:Questo' addimostra· elie-,bisogna dalié,.:.ai Ve., 
:sco.vi. il ~ispetto.: COI~form'e- .al Jq_ro..:uffioiO;::e · 
'obbedir lorp assolutarnente;'nelle.• aose·che 
dipendono daltldto potere... ' '' " :: . · 
' •.Vedendo ,l, sentimenti ,.che, •. ai, accolgano. 
in molti, Noi ,esortiamo :gli spl\tJitoliu edi . 
scangirtria'mo .. vivamente ,a,_ ,vol.érsJ,ricordare 
,di. questo . gi•an -dovere,, e , particolarrnentè 
Ci indirizziamo<a .coloro che.sonò ,dell'-or •. 

,, ~ . : ; . . : l' '. i t 'l·, l l' i 'l'. ' t '. 

~\.r:,.·.q;r:~·~') j~~S19RmTI ,1JfJ'(J1roU uPn Jaa~~L .:Sr4a··.· 
una .che at~rave1 sava , i' èàmpi e' .~jqsélv~. 
prbptio 'diilitnzi .iii\4 port~'tlell«'b~W3; l'ah 
trii oné' · còh'·'11na: ''èutvìl"' le~!'lera'':toèoavlli 
Gtange"Velt~. · ,. '' '' · ·•· ..... , '' ". '' 

'Francesco prese quest' ultima; s~pza: nem­
·lùiltio'' )?en~~ rcli '·~~nzti 'y-o!Eir\'o, '~Cdilié' '!1 '!ilititnr' 
.versatt\'IHL'un' v.lsd' sderide''pel'~d'èel!vio'14W 
tel'reno. ·t··:,. Jl .,f, .... n··:),J l; ·~:t /f:\~.j 

' Tuttavia qu11ndo si fu n.vanzil,to; pensò 
:tra ~è che: un'to_m~ra 1\!flata,: l$)~tÌ!~~iinos~piro 
·segh .tra· l vetrt! !llUmJ~atllolh•\quellll' line•. 
;str11, e: eh~ ·questa ~ioia ,fu,r.tj~ajl!l'l\iolili•o)le: 
ormal~;<gh volesse• sperP,rè)''1Mrellbe taJinor, 

:avuto per:, ìJ. suo. <iuoref::un',indlutbite;.udoJ.:-
cezza. ,, t~·~~···::·li:!'·-·i 

: -Mn. anche quçsta.:illusione .··doveva• man• · 
:c~vgli. · .. H ; >!:! ·~ 1 ~'- •• -:i :·~\.;'~·.i : 

'Avvicinatosi a-. Grange-Vevte Fràncesco, 
:riilonobbe che ·la -finestra ilhiminatài mon' 
:appartenevk alla-'oomeraldi-I:.uili!l, 'm!l benai · 
,ad un'altra da lungo tempo diaa,bitata;•o,ve 
era morto. Gioviluni Granà.i.u;·. e eh! efa ,sta-ta 
ria-perta per Feline Raymond; · _ ' • 
- Uiconosoenclo d!, suo errore, , il , giovane ' 

quasi si adirò )leco stesso. En~-duqqùe, egli, , 
iL uoldato, eor11ggioso , il volontario; degli 
e~erciti ~~~Ila. Lo~ra o .. peli' ~s_t, clip corte.va 

•d1: notte 1 :c!lmpl, per avvw1nars1' IJ.d -un 
-lume. volgare che nou .!lra Iìè .upa- chiama-ta 
nè. un segnale ? ' · · · · 
. Però egli si ingaqnava.; quella luc.ern.a 
era -appuntoJnu-segoa\e.,,. · '. , 

:•NelE istante -steaao, in ;cul,. qlJ~~i •WilrgQ• 
gnandosi.:tli'sè;: li'rl!nces.co,stavp,,:peÌ\,Prlln· 
'dere una scorciatoia .cbe :Jo:cnnd'uc~asil- più. 
presto·nlla :Milli~tt.e, In.: finllstraiiJJ:qjnin:Ma , 
si- aperse:. A:d :~~s11 ,si ll)lpr.esaò i-un,, .U9}l!l;l: 
che stese le brMCi!\, e .le -lasoiò qniJldi:ri~ 
cadere inerti, · · · · 

(Continua)• 



dine del clero, _perchè osservino moderazione 
ed pbbedienza1 da~'poichè e la loro parole e 
e i\. loro attL si 1mpongono a tutti come 
esempid. · 

Lo l!tudio ehè ·essi prendono nèll' esercì· 
zio delle loro funzioni sarà, e lo s11ppiamo 
bene,·in tutw proflttevole a loro e salutare 
al pròssimo,. se si sottomettono agli ordini 
ed ai voleri di ohi tiene .in mano il governo 
delle dioctlsi. N o n è certamente conforme 
al dovere,, çhe i preti. si diano del tutto a 
pnrteggiarèvtanto che sembri che stia più 
lorò· a .cudttr le .cose umane che le divine. 

Essi debbono ·grandemente studiarsi di 
· non usci~~~ di gravità e di misura. Impie­

gando guasta vigilanza siamo corti che il 
clero d1 Spal!na renderà ogni giorno piìt e 
per la ·sua v1rtù e per la sua dottrina, e Jler 
le, I!Ue fatiche, grandi servizi al bene dello 
Stato ed, alla salute delle anime. 

Noi atimiamo che il clero riceve un utile 
aiuto dalle societb. che · sono come coorti 
ausiliari pel trionfo· del- notn'e ~attolico. Ne 
approViamo le_ instituzioni e i lavori, e N o­
stro désiderio è che accrescano in numero 
e in zelo, che producano sempre frt1tti ·più 
abbondanti. Ma siccome esse si propongono 
la· difesa, .e il progresso degli inter~ssi cat· 
toliei1 e siccome a-H interessi cattolici sono 
amministrati in c1ascuna diocesi dal Vescovo 
cosi devono essere ·sottomesse ai Vescovi; e 
fare la parti! piu larga alla loro autorità ed 
auspicii. Prim1erall)ente ogni riunione d' uo· 
mini obbedisce a questa regola comune, 
che la loro forza e potenza provengono dal· 
l'accordo delle volontà; poi a questo genere 
di associazione st conviene di fare risplen- · 
dare la mutua carità, che deve essere la 
cdm,Pagna di. tutte le buone azioni, che deve 
distuiguere i figli del cattolicismo r.ome un 
segno o· suggelfo particolare. Per la qual 
cosa cOmé .gli associati possono avere. opi· 
nioni diverse sulla politica, se non vuolsi 
che la .buo)l.a armonia si rompa per le pre­
ferenze di partito, bisogna ricordarsi del 
fine delle · Società, che trasgono il loro 
stesso nòme dalla fede cattohca, e che de­
vono nelle loro' .risoluzioni ·non avere che 
un fìne ·unico, ·e porre oi(ni stùdio di non 
parere di appartenere ad un partito, ma 
devono avere dinanzi alla mente il pensiero 
divino deW apostolo .Patolo : << Voi tutti che 
siete stati battezzati in Cristo, .. portate. le · 
vesti di Cristo. Non vi ha più giudeo; nè 
greco, nè schiavo nè uòmo libèro : voi 
tutti siete uno in Cristo». Da ·ciò risulterà, 
questo vantaggio, che tutti gli associati e . 
le diverse società di :questo genere raggiun· 
gevanno il loro fine supremo, èhe è· là buona 
ed amichevole ·armonia nelle· volontà, Me t-' 
tendo da parte, come abbiamo detto, le pre­
ferenze di partito, si sopprimeranno le prin­
cipali cagioni di· rivalità nemiche, e ne se­
guirà ohè una medesima causa. metterà 
tutti d' ·accordo1 è sp'ecialmente·la più gran­
de e la più nooile, quella· per cui non .può 
avervi dJssent\menti fra cattolici degni df 
que&to nome. · · · · · 

·Finalmente importa moltissimo che coloro 
che cogli scritti. specialmente quotidiani, 
combattono· pel mantenimento della · reli­
gione si accomodino a questa disciplina. Noi 
conosciamo il loro zelo e il ' fine dei loro 
sforZi. è Noi non possiamo fare a meno di farne 
i giusti 'elogi .dovuti ai servizi·. che hanno· 
reso al cattolicismo. Ma la causa che hanno 
abbracciata è si· eccellente e nobile che. di­
manda molte cose alle quali non devono. 
mancare i difensori della giustizia e della 
verità; Essi 'non· devono, mentre si occupano 
· di ùn. a p~rte del ... lo_ ro ~. o.vere···· tra~curare l~ 

: altre. Gb. avvertimenti chE! . abb1amo datt. 
alle società, • .vogliamo darli agli , scrittori: 
Noi vogliamo che mettano da parte ogm 

. dissenso in uno . spirito di ?olcezza e di 
mansuetudine e che essi serbtno la concor· 
dia tra loro. ad esempio delle moltitudini. 

Perchè il lavoro degli scrittori è _poten­
tissimo netr una e .nell'altra parte.J3e non 
vi ha· nulla di più contrario alla concordia 
che !' acerbÌtà .. delle parole, la temerità -dei 
sospetti, la iniquità delle accuse, ·bisogna 
dunque èon la piìt grande cura fua-gire e 
ll.etestare tuttò ciò' che vi rassomia-ha. Non 
bisogna imJliegare la disputa litigwsa per i 
diritti sacn della Chiesa· e per le· dottrine 
cattoliche, ma al contrario una discussione 
mo.derata e sobria ove il peso delle ragioni 
dii\. :allo scrittore il premio del comllatti­
m:ento ben più .che la ruvidezza di uno stile 
.troppo 'Veemente .. 
· Tali sono le regole di condotta che giu­
dichiamo più efficaci per togliere di mezzo 

.'le· cagioni che impediscono ·la perfetta con­
. cordia. Pertanto spetta a- voi, cari figli e 
venerabili fratelli1 di interpretare il nostro 
pensiero presso nel popolo e di spendere 
tutte le vostre cure perchè tutti regolino 
la loro vita quotidiana dietro i nostri tlon­
sigli. Siamo sicuri che gli spagnoli tanto 
Jler effetto della loro provata fedeltà alla 
Sede Apostolica, quanto per la speran~a 
dei benefizi della· concordia, opereranno m 
guisa da rinnovare la mj)1!10ria degli esempi 
dati. dalla loro nazione. 
• Ohe ·pensino ai loro antenati le cui co­

l'aggiose ed illustri imprese al di dentr? e 
al di fuori sono state ottenute non disse­
minando in dispute le loro forze ma per 
l' accordo delle volontà e degli animi. Sono 
stati l·loro. sentimenti di fraterna carità e 
la 1< loro mutua confidenza » che hanno lor 
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dato il trionfo sopra la dominazione dei 
mori, sopra l'eresia e SOIJra lo scisma. Che 
essi segìtitino le traccia di coloro dal quali 
ricevettero e la fede e la gloria ; che .li 
imitino in maniera da mostrarsi non aòlo 
gli eredi del loro nome ma delle loro virtù. 

Del resto Noi pensiamo, o cari flgli1 e ve­
nerabili fratelli, che per la unione degli ani· 
mi e la identità della disciplina importa che 
coloro i quali sono nella stessa provincia 
conferiscano tra loro. e con il loro Arcive­
scovo per le risoluzioni di questo genere e 
che si consultino sopra gli interessi comuni; 
e quando sarà bisogno voi verrete a questa 
Sede Apostolica dalla quale sgorgano la in· 
tegrita della fede, la forza della disciplina nel 
medesimo tempo che la luce della v~rità. 
A questo disegno resteranno favorevoli oc­
casioni i pellegrinaggi che sono intrapresi da 
diverse parti tlolla Spagna. Perchè niente è 
più efficace a spegnere le dissensioni e a 
jlorre t~rmine alle cont;roversie eh~ la vpce 
di Colm che Nostro Stgnore Gesu ·Cr1sto 
principe della pace ha stabilito come .vicario 
del suo poterEI, .e cosi ancora .l'abbondanza 
delle grazie celesti che sgorga sl abbondan· 
temente dalla toml!a degli Apostoli. · 

Frattanto siccome ogni· Nostro potere 
viene da Dio, pregate con tutte le vostre 
forze Idd.io e _jlregatelo insieme con N or 
perchè dia ai Nostri consigli la .virtù effi­
cace e perohè renda lo spirito dei pòpoli 
disposto all'obbedienza. Poiisa l'Augusta Ma­
dre di Dio la Vergine Maria Immacolata, 
patrona della Spagna, favorire le nostre 
1mprese comuni . .Possano l'apostolo Giacomo 
e Teresa di Gesù, la vergine legislatrice, la 
grandeface della Spagna, in cui l'amore 
della conco~di.a, la carità materna e r. o~­
bedienza cr1st1ana hanno .dato cosi maravl­
gliosi esempi, coprirci della loro protezione. 

Intanto Noi vi diamo dal fondo del cuore, 
nel Sign<'!re, la benedizione apostolica pegno 
delle grazie celesti e segno della nostra 
paterna benevolenza, a vo1 tutti, cari figli 
e venerabili f1•atelli, e a tutta la nazione 
spagnola. 

Dato da Roma presso S. ,Pietro l' 8 di­
cembre 1882, quinto del nostro pontificato. 

LEONE PAPA XIII. 

L' interpellanza Windthorst 

L'esito avuto dall'interpellanza fatta al 
Reichstug dal signor Windthorst ba prodotto 
una ·impressiono disnggradevolisslma,, nel 
momlo rattoli~o. Però l'attitudine. -si '&Cor­
rotta del governo, il quale· ·sl'·è rifiutato 
di indicare i motivj per .c n i ".jl .:Btulde· 
srath ·non volovà applicare la legg~, votata 
dal Reichstag contro l'espulsione dei' rell· 
giosi, ha il suo Iato bn~no •. Questo sarà 
il segnale d' una riscossa più potente nel 
m o vi mento cattolico. Il O entro ha corrrisposto 
all'aspettaz.ioite delle popolazioni cattoliche 
sincuramonte attaccate 11 Roma e alhL Obie· 
sa. Qaelli che avrebbero potuto lasciarsi 
addormentare dalle protesi~ purame~te, 
paltoniche do! ministro còmpreoderanotJ 
essere dall'unione compatta e perseverante 
di tutte le forze religiose, cbe dipende in 
gran parte, la salute e la fine del doloroso 
conflitto. Più il lùtltU1·kampf entri! nel 
periodo di languore e più l'energia del 
Contro, h1 fiducia del popolo nella sua di­
rezione intelligente e comggiosa si raffer­
meraono e aggrupperanno i più indifferenti 
att~rno Il suo largo e· bel programma. 

Non si. può dissimularselo, tutte le ra­
gioni che gli organi sf<~vorevoli al Centro 
portano in campo, non bannò alcun fonda­
mento davanti la opioioutl dei cattolici. Si 
ba nn bel insinuare che l'Interpellanza 
Windthorst non fu che nn11 dimostrazione, 
che nu'nbìle manovra: la legge d' espnl­
sionP, ltlgge di rigore creata io nn momento 

_di effervescenza appassionata rimarrà però 
finobè sussisterà, come un disonore per la 
Germania, Abolirla sarebbe ntto di 'pru­
denza ·o di snggezr.a; doman.taroe l' abro­
gazione è nn atto di P•ltriotismo, è un di· 
fendere il diritto cattolico, ò nn' opera di 
riparazione. E' inutile dlro che questa 
logge non fu mai applicata e che . non lo 
sarà pi!Ì. Essa nou lascia di oosere nll'àrmil 
di coi si potrà sompt·o usare contro i sa­
cerdoti ehe t1vranno il coraggio, malgmdo 
le· odiose pr~scrizioui che vi si contangooo, 
ùi amministrare nei casi di. necessità gli 
ultimi sacrataenti 11i moribondi. 

Ma se questa legge dove restar S•lDZII 
effetto, perchò nllom non la si vuole abro­
gare 1 Perchè offendere i n'dar no il ~~enti: 
mento cattolico 1 Non sarebbe da saggr 
sopprimere finalmente una disp.osizion~ .di 
polizia stra~rdinaria _che non hll. e.sempi? 
in questo momento 10 uessuua nazror1e dt 
~;uropa 1 

Attendiamo l'esito che avrà la stessa. 
interpellanza al Landta,q. Qui si vodr!r. 
, ancor11 meglio quanta fede si debba pre­
stare alle dichiarazioni pacifiche fatte tante 
volte dal governo. 

Alberto Mario fuori della legge 

L11 Pe1·severanza. di Milano ~ubbllea In 
seguente lettera al ministro dt grazia o 
giustizia: 

« Eccellenza! - Alcuni mesi nr sono IR 
Corto d'Assiale di ltom~ pronunciò noi\ sen· 
tenza di condanna a pena corporale contro 
il signor Alb~rto Mario. Qnella sentenza, 
sebbeno da tempo passata io gindlonto, non 
è ancora manrlata nd esecuzione. 

~ Noi legginmo negli articoli 58.4, 58~, 
601 del codice di pro~odnrn penale, che ti 
Pnbblieo Ministero ò incllricnt,o 11! rromuo­
vore l'esecuzione !Ielle sent~nze; cbo que­
sta devonu esegnit•si entr'o lo 24 OI'O sue. 
cessi ve alla loro· pnbbllcnziono, o al rlce. 
vlmento della sentenr.a di Oassnzione che 
abbia rigettato il ricorso ; che Infine, l'e­
secnziono delle sontenM non è sospesa che 
lo dne soli càsi''l quando nn:1 donnr1 con· 
dannata a morte ala ricoliosointa lnolntv,' 
o quando Il condannato 11 pena corporulo 
si trovi· io stato di demenza o rll malattia 
~rave. Non pare che il signor Mario abbia 
invocato l'non o l'aUra di qnastu condizioni 
eccozionnll. 

« Ebbene, noi domandiamo perchò il 
flrocuratore generale della Corto rl' Appello 
di Roma manchi cosi flagraotornente 11i 
propri! doveri; e In domÌindi:tmo a lei, 
onorevole miniutro, in nome di quol diritto 
di controllo ohe è unn dolio. guaren.tigie 
della libertà, e perchò chi sta al ·disopra 
del Pubblico Ministero è il gua,·rlaslgilll, 
a eu' - come affermò la CII3SIIzion~ di 
Torino - si. ha 11 ricorre·e, per fren~re 
gli abusi do! Pr1bblic~ Miuist~ro stesso. 

« Ma·Jo domandiamo 11 lei, Eeeel!enza, 
a oche per nn altro moti v o : percbè ci reo la 
.in ogni parte d' Italia. una voce inslstent~, 
cioè ebe è lei che ha ordinato al Pubblico 
Ministero di mettere la soutenza a 'dormire. 

« A no! non premo che il signor· Mario 
vada o non vada in prigione; non soglinuìo 
rimpimliolire· cosi le qnistioni; 11 noi prç­
mono e ci affliggono que~to altro cose ben 
più importanti : 

« t• Cho si possa anche soltanto dire 
che nn ministro del Rè faccia sfregio col · 
suo arbitrio, alla disposizione veramente 
democralioa ddi'artleolo 24 deli()"<Statuto: 
Tutti i regnicoli, quatunq!té .sia ·il, loro 
titolo o. grado,, sono· e,quah ,dmanz~ alla 
legqe; ..,. 2~ Oh e si diea che no ministro 
déf !te costituisca dei pri'{ilegi a Javore 
d'ai nemici più IIPl'rti delle istituzioni dello 
Stato; s• Qbe. il non eseguire la sentenza 
pàia il premio, non già del pentitnento, ma 
della persistenza nel reattl per coi la con­
danna, fn pronunciata. 

c Infatti il signor Mario, posto al di. so­
pra della , legge, continua ogni di nel suo 
giornale 11 offendere la <lasa di Savoia e le 
istituzioni che ci reggono. Lei, Eccellenza, 
risponda a qnllsta nostra umile, ma onesta 
dOilt!IUda; ma badi, noi sapremmo fin d'ora 
eosn pensare .dèlla .r!Hposta; qualora . non 
vedessimo il Pnblllico Ministero dar pronta 
esecuzione. alla sentenza e dare persuadenti 
moti vi del suo indugio. Stiamu attendendo. 
Che Sij la risposta non venisse, noi, insiste­
remo tanto e sempre fiuchè oi si risponderà.» 

A riguardo di ·Alberto Mario, scrivono 
dal Veneto che egli a Lendinara ha testè 
subita l' operazione d'nn cancro, esegùita 
dal chirurgo Oristofori. 

La Le,qa. rl,ella democ1·aziq,, per· d imi­
o n i re la gravità della cosa, affermò trattarsi 
d' un « tumore sottom11scellar~. » 

Che sin per tal motivo che il ministro 
guardasigilli non· procede~ ...... ! 

Un dispaccio. da Roma alla Ga~zetta 
P.temo~tfese diM che lanedi 18 del corr. 
costituironsi in' Vaticano i nuovi tribunali 
civili ed ecclesiastici in seguito all'affare 
Marti nucci-Theodoli. 

Il cardi naie. Jacobini spedi 11 questo 
proposito nna nuovo circolare ai nnuzi 
apostolici all' estero. 

Il l.toniteU1' de Rome annuncia l' im­
minente arrivo a Roma del Cardinale Si­
mor arcivescovo di Strigonia e prim11te 
d'Ungheria. ·· 

l giornali libemli attribuiscono 11 questo 
viaggio ono scopo politico. 11 cardi naie 
Slmor sarebbe incaricato di una. missione 
dell'imperatore d'Austria per il Pt1pn. 
'dovr<~bbe tonlaro , una conciliazione che 
permetta all'imperatore di recarsi 11 Roma 
in primavera. Si tratterebbe di conciliare 
il Qniriaale col Vaticano. L'imperatore 
suggellerebbe 11 Roma la pace l! 

Non è d' aopo spender pat·ole per dlmo­
~lrare l' iiiSU>SÌSkliZII 11i QU~ tò notizie. 
O.purno p1JI comprondur·à facilrueute che 111 
n·stituzlorlll tlllllll· vislttl dt<ll' imperatore 
d' AuMin ul ro Umberto non diremo a 
ltoma mtl n~muwrro in 11lcuoa città d'Italia 
è r~sa ora più cho rnul iruposstbile per d 
gmvo tiltto ·. ùolfa c8ocuzìouo capiiale di 
Ob~r,l~nk. ( V~di più innanzi). 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 20 dice m h re 

Ceneri protesta 'COntro l' applicazione di 
alcuni versi di Giusti citati d!!. Pierantoni. 
Quest' ùltlmo d:ì spiegazioni in ·prbposito. 

Pt·eseatansi da Boselli la rotazione sullo 
stato di prima previdione. d~lla spesa del 
ministero delle linllnze pel 1883; da Gri­
maldi idem pel niiu istro ·del tesoro. 

Comunioansi le domande per proced~re 
contro di Drrgnnze per duello - contro 
Costa per vioiKzion<•, art. 24 sulla stampa 
- e contrll .oliva per imputazione dì dif­
famazione " libello famoso. 

Si convalida la elezitlne di Ftòla' al 2.o 
collegio di 'l'oripo e quell~:~ di Ruggero 
Bnughi nel 2.o c•>llegio di ~reviso secondo 
proposta della Giunt11 e nou astante le op­
posizioni di Ml;\rcora combattute da Orispi. 

MMcora opta per Milano .e dichiàrasi 
vacante uu seggio del collegio di Sondrio. 

Riprendesi la. discussione sul giuramento. 
Depretis ·prega amici ed avversari di es­
sergli anche più cortesi <1~1 consueto stante 
le condizioni di sua salute e di animo. Gli 
pare che la legge sia stat11 giudiQata con 
criteri non abbastanza equanimi. Si è chia· 
mato atto precipitoso, inuonsult '• incostitn­
zìnuale, illiberalP, reazionario; egli è in­
vece convinto che sia un "atto di governo, 
natnrale, oppOt'tuno reclam>1to . dal senti­
mento generale della Oamerà .e dellò. pub­
blica opin_iotle confo.rme inoltre all1:1 ·lettera 
o· allo s_p1r:to rlella legge fondnmentale a 
necessario .. Esamina in che· 'tèrmini 'gli av­
versari pongono la questione. · 

E$si sostengono 'che il deputato una volta 
eletto· sfugge all>l competenza della Carnera 
e non deliba risp'ouilere che ai snoi elettori, 
ma taio gillù i zio non è conforme al giure 
costituzionale. nè alle. il)terpretazioni adot­
tate generalmente e' lo 'dimostra. 

-La legge presel)tata· pre.scrive. che gli 
eletti. ade[Upi!lno alloro 'dovere; il giura· 
mento é uu atto uomuùe ·a tutte le monar­
chie, vincolando tutti' dal He ai pubblici 
funzionari civili, a· milita~i .in tutti· i prin~ 
ci pali atti. della vita legale. 

Ricorda i particolari. del . fatto che fu 
origine e causa della legge. Nega che il 
progetto aia illilierale .ed incioetituzion~:~le. 
Insomma come doveva risolversi l' inoidentt~ 
Falleroni ?. Egli non si restrinse a non 'gin· 
rare ma disse che non usèirebbe dall'aula 
dove aveva il diritto di rimanere itè. cede~ 
rebbe che nlla' forza; doveva . for.se .lasciar 
corNre .e dimenticare il fatto, ò i'iso.lvere 

· la questione come nel 1867, o proporre una 
legge? - Il Ministero prescelse quest' ul­
timo partìto. La conseguen~a de.l far nulla 
sarebbe ammettere certe categoriè di d6· 
putati ohe. si .. credono dispensati dall' as• 
sumere doveri spettanti ai rappresentanti 
della nazione e· oiò cuntrariamente alle 
leggi statntarie ed allo stesso buou senso. 
Non basta d'altra parte a filr un deputato 
la vulontà degli elettori ma richiedesi àn· 
che quella degli eletti che non si presume 
ma deve manifestariji nei. moili stabiliti, e 
un deputatò· so .. non giura: manifesta· di non 
accettare il mat1dato. Seguire il precedente 
dell867 iu cui decise _la maggioranza sa-' 
rebbe stato gn\ve. Molto più consentanea ai 
reggimenti liberali è una legge che deter­
mini· e sottragga le queijti.oni ai col~i della 

·maggioranza. Non crede · fnndata l accusa 
d'inopportunità; lJè crede' probabile i pe· 
ricoli di agitazione; ritenendo che il paese 
sarà, come sempre, ossequente anche a que­
sta legge q.uando sia sancita dai suoi rap­
presentanti .eletti da tanto largo suffragio. 

Il Governo Ilo n· ha sacro orrore come si 
disse di vedere l'estrema sinistra alla Ca­
mera, tutt'altro; venga, giuri e il Ministero 
e la Camera ascolteranno i suoi avvisi e 
consigli. Qualunque essi siano potranno 
giovare. Ha stima . di cotesti uornini che 
nutrono n~l cuore. ideali sereni e remoti, 
ma come Ininiatro del Re non può rima­
nere inerte quando invece di essere serbati 
tradnconsi in· fatti. .. Ha. anch'egli il suo 
idoale cui consacrò la sua vita cioè l'unità 
della patria e la monarchia costituzionale. 
E potrebbe egli ministr.J del Re restaraene 
indifferente qualldo alcuno accenni insi­
diare alle ìstitl!zioni ~ (Lunghi e vivaci 
applausi). 

All''a!'tra -abbiezione cioè che la legge 
offenda il: diritto delle minorau~e rispoude 
che anche queste debbono tenersi nei limiti 
delle leggi e delle istituzioni nazionali, al· 
trimenti non potrebbero· essere amrn~sse. 
Prega Bertani ohe lo .invitò amorevolmente 
a ritirare la legge a votarla invece perchè 
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utile. p(•r . vari risp•1tti anche all'. estrema 
sinistra· cosi essa. darebbe· nuova prova 
obe vuole rimanere nell' orbita delle isti­
tuzioni oazloMli. Non è il Go~etotl che 
apt'e una breccil\ nello Statuto, al dire di 
B~rtani, ma. la volle aprire il ·Falleroni, e il 
Governo la chiude con guesta legge che è 
deciso di contrastarla ad ogni avversario. 

Osserv" a. Bovio che il giuramento ri­
chiesto uuu ra~somiglia a.l réligioso di cui 
egli vulle mostrare passato il tempo, ma 
vi lm ancora 1tltr11 religione: quella. del­
l' on~stà o dell'onore oho vincola gli uomini 
probi e leali. Del resto osserva ohe il gin· 
ramentu h>~. t\Ucora gt•ande importanza 
presso .tutte le nazioni libet'e e ctvili e lo 
ilimostra. Fa coliStderazioni sui partiti po­
litici, che sono una necessità, ma che per 
essere. pro lioni debbono aggirarsi nell'orbita 
dell~ istituzioni. Dichiara che fintanto ri· 
ma.rrà al governo l'ordine. s~rà mantenuto 
dappet•tuto senza, o$tentazJOne, s<mza per­
secuzione, ma senza esitanza. 

Si parla di· trt\Bform,azione e si vuoi co· 
noscere le idee del ministero in proposito: 
sono quelle del discorso di Stradella. Vi é 
programma conforme ai suoi . precedenti 
politici, alle opinioni del gabinetto e alla 
situazione del paese·. Ha detto quel che 
voleva dire e non accetta nè restrizioni, nè 
ampliamenti. Speri\ cho il partito amico 
del ministero lo aiuterà ad attuare quel 
programma: Se poi non gli piacessero i 
mezzi di attuazione e questa leggfl p"resse 
una deviazione dal programmi\ deve votar 
contro. N o n vuole rassegnazione ma posi­
zione chiara. Spera tuttavia cbe il progetto 
sarà approvato perohè ha per iacopo di 
mantenere il prestigio alle istituzioni nelle 
quali è riposta la libertà e la prosperità 
della patrm nostra (lunghi applausi). 

Hip~tuta l'interrogazione di Boneschi 
annunziata ieri, Depretis dice che vi ri­
sponderà venerdi. 

lndelli, relatore~ parla della questione 
giuri dica e del ai ritto comparato e con­
chiude dicendo che gli itallnni non dovreb· 
baro mai far questione dell'.abolizione del 

IL Cl'I'TADINO ITALIANO 

All' Arsenale si è scoperto che alcuni la­
dri (ossia, scusate, annessionisti) prendevano 
la roba degli altri. Ii giuoco durava da 
qualche tempo, ma adesso f)J spicc~to man­
dato di cattura verso alcum operai. 

E oon ciò finisco augurandovi le buone 
feste. ·v. 

Bologna. -- Nella. scorsa notte ve­
niva ucciso con colpi di martello alla testa 
un ricchissimo negoziante di orificeria. La 
fantésca corse alla finestra gridando al soc­
corso. Il delegato di P •. S. ed.altri entrarono 
dalla fineétra col mezzo di una Ì!cllla. Fu 
tròvato il cadavere, ma. venne .:oostatato 
che nessùna porta era aperta. Io seguito a 
ciò la fantesca venne arrestata. 

ElS'I'E1EO 
Gernu'l.nia 

" La Nm·ddeutsche Allgemeine Zeitung 
scrivo: 

« Da una coriisp~udonza da Vlenna ri· 
l~vnsi cbo i francesi non tralasciano occa­
siono alcuna di manifP'stare le loro unti· 
pntie per l prodotti dell'industria t~descu. 
Dulia Fmncia non si danno più commis­
sioni alle case i.odostriall della Germania, 
non ostante l' iucontcstabilo bontà dei loro 
produtti. l negozianti ft•ancesi s'iudit•izzano 
esclusi.vameote ai negozianti austriaci. 

«Noi crediamo il pubblico t9descò troppo 
di buon senso per lasciarsi intl.uenzare iu 
affari di comm"rcio da ragioni politiche. 

« La politica tedesca però non è abituata 
di ace~tt11r tl'anquillllmentl) fatti e.o,ne quelli 
che abbiamo accennati. 

« S11ppiamo quindi che il governo te­
desco ba intenzione d'usci re dalla riserva 
por ciò che riguarda la tariffa doganale, 
ebvando i diritti d'entrata specialmente 
sui vini spumantl francesi e sugli articoli 
di Parigi. • 

. Validità dei biglietti di andata e 
ritorno per le l'eate natalizie. La Di­
rezione delle Strade ferrato dell'Alta Italia 
nvvlsa che di conformità n deliberazione 
del suo consiglio d'amministrazione, nello 
ricorrenza delle prossime !!'este natalizie, i 
normali biglietti di andata e ritorno cbe 
saranno distribuiti nei giorni 23, 24 o 25 
corrente Sllr!IOoo valevoli pel ritorno In 
eiascuno dei giorni stessi e fino al secondo 
treno del 27 successivo. 

Esecuzione capitale di Oberdank 
Uu llwonico diSJ>IIccio della Stejani nn­

nuncinva iori sern cbo Gngl1!1lmo Ob~rdank 
condannato 11 morto dnl Consiglio di guerm 
por diserzione e por esse1'e stato trovalo 
in possesso di bombe nl confi•lo llostrinco 
dnrante la residenza dell'imperatore d' Au­
stl·ia a 'l'riesto, era stato giustiziato ieri 
uuLttiua allo 6 1(2. Questo annunzio im­
provviso, lln messo iu uno stato di paros­
slsmo In stampa l'lldicalo dul111 nostra pe­
nisola cho già chiama l'infelice Ob~rùank 
un confessore nn martire delta 1·eligione 
délla patria, già prevod<l il giorno in c n i 
sarà fatta n Trieste l'apoteosi del giusti­
ziato e gli vorrà Innalzato un monumento! 
A tali eccessi conduco i l f11natisntù poli ti co! 
Nessuna meravigl1a poraltro per silfatto 
lingnagglo; il delitto politico in fnceia ai 
liberali di tutte lo gradazioni fu sempre 
eroismo; lo dicono Ag~silao Milano, Ciro 
Meootti'; o chi sa che no giorno non l'ab­
bia a dire qualche altro! 

giuramento. 
Si pa~sa a svolgere gli ordini del giorno ,·,-----------------­
Crispi svolge il suo che è coutr11rio alla 

Noi deploriam~ sincommente h1 sorte ter­
riblio toccat11 al giovnno Oberdank m~ in 
lui piangiamo nn disgrnziato llhe nrreticato 
nelle sette nemiche di Dio o dei Troni si 
lasciò indurre ad accettar~ il mandato o­
dioso, infernale di nceidero il suo Sovmno 
dopo n vorlo trndito, calpestando il giura· 
mento di fedeltà dato, quando indoesava 
la divisa militare. Noi piangiamo un gio­
vane che avrebbe J>otnto essere tleeoro o 
conforto dalla famiglia ma che tmviato dn 
pessimi compagni perde la fede nella quale 
era nato· o cresciuto e vicino a lascinro la 
vita sul patibolo uou la offre in oiOCIIUSto 
a, Dio puriOcata do. sincerJ pentimento dei 
suoi falli, ma con nn cinismo cho mette 
rJ~coapricoio in ogni animo bennato rigetta 
adegnosameute la supr~mll assistenza della 
religione e affronta io tal modo il tr~mendo 
giudizio di Dio! 

legge proposta. 
Sospesa la discussione, La Porta presenta 

la relazione sulla richiesta dell'esercizio 
provvisorio a tutto. marzo' 1883. 

Notizlè diversa 
_ Il comm. Carlo Cadorna, presidente del 

Consiglio di ·stato; diresse una lettera a 
Depretis disapprovando.· j} progetto contro 
il giuramento come una legge di reazione 
che apre· una via pericolosa. 

- Fino da. ieri il Consiglio di Stato ba 
trasmesso il parere contro l' estradizione 
dei tre emigrati triestini al Ministro Guar­
dasigilli. · 

IT.ALI.A 
Venezia- Ci scrivoro in data del 

20 dicembre : 
Il com m. Astengo, nostro nuovo padrone, 

ha inaugurato il suo ufficio con un atto 
abbastanza rigorpso e òhe gli fa onore : 
egli ha sospeso dalle . sue .funzioni un im­
piegato per infrazione d'orario. La cosa per 
sè è di poca importan~11, ma da questo è 
facile vedere che il comm. Astengo agirà 
senza paure e senza riguardi ; e in ciò va 
sicuramente lodato. Egli ha fatto poi alcune 
nomine, come p. es. il co. Alessandro Tor­
nielli ufficiale dello stato civile pei matri-. 
moni, ha autorizza.to il co. Serego a presie­
dere ogni settimana il Consiglio d'Ammini­
strazione della Cassa di Risparmio ed ha 
istituito varie Commissioni. 

Quando poi avremo le elezioni generali 
nessuno ancora lo sa, ma .. fin d' adesso si 
manifesta la grandu puura dei.libemli. -
L' ()pinione,,foglio della peggi~r specie (mo­
derato), benchè lontano da nm, ha dato per 
primo la parola d' allarme ed ha scongiu­
rato i liberali di Venezia a stare attenti 
onda non trionfino i clericali. I progressisti 
si sono radunati stassera nei loc!di dell'As­
sociazione progressista per discutere ap­
punto sull'urgomento .. Non so ancora che 
cosa abbiano stabilito, ma mi consta positi­
vamente che si proporrà di nqminare un 
Comitato, il quale abbia facoltà di mettersi 
à' accordo colle altre frazioni del partito 
liberale ondo scongiurare il pericolo del 
trionfo dei clericali. 

La proposta del mio amico D. Giuseppe 
conte Sauformo di festeggiare ad ooot•e del 
S. Padre colla celebrazione della S. Messa 
secondo l' intenzione del· Pontefice,, il 23 di­
cembre, ha incontrato il favore del clero di 
tutta l' Italia, ma sp~cialmente dal clero di 
Venezia, il quale rispose volonteroso all'a p· 
pello e si può ormai esser certi che saLato 
tutti i sacerdoti di VeneziK colebreraono 
la S. Messa secondo l' intenzione del Ha nto 
Padre. Lode pertanto all'ottimo clero di 
Venezia e in ispecial modo al co. Sanfermo 
che id~ò a promuovere qnest!l bella atte­
stazione d' amore al comun Paolre dei fe­
deli l · 

DIARIO SAORO 
Venerdì 22 dicembre 

s. Demetrio 
Digiuno delle Tempera. 

Effemeridi storiche del Friuli 
22 dicembre 1622 --'Muore in Venez'a 

Ermolao Barbaro Il tJatriarcn d'Aquileia. 

Cose di Casa e Varietà 

Offerte per gli inondati_ del· Friuli 
D. Gio. Batta Castenetto di Montenars 

Lire 5. 
Liste precedenti l. 2131.28 

Totale » 2136.28 

Un premio di duemila lire. Il mi­
nistero dell' inte1·no ba promosso un premio 

, di lire 2000 a ehi fra otto giorni riuscirà 
ad arrestare gli ltntori dnW11odace grassa­
zione commessa alcune sere sonò nel treno 
ferroviario tra Casalnuovo e Napoli. 

Elenco delle maestre nominate nella 
seduta del Consiglio Comunale di Udine 
del 19 dicembre 1882: 

Cminz-Cudngnello Enrica - Mnrero Ca­
terina - Monaco Antonietta - Novolli 
Ed~ige - ~'nbris Maria - Manfroi-Verza 
f,oigia - Purtoldi Emma - Braido Emilia 
- Murero Lodovic11 - De Viduis Maria 
- Pertoldi Ersilia - l'etronio Maria -
Del Negro Ida - Zocuolo> Clotilde. 

A maestro di canto corate, fu no­
minato il signor Leonardon G. B11tt. 

Arresto. Oerto Pasqualini Giuseppe, 
da Paderno, uscito iori tli carcere dove 
scontò quaranta giorni per mali tratta· 
menti alla moglie, fu arrestato ieri stesso 
per oltmggi agli ag~nti contro i (Inali si 
scagliava perchè la questura gli vietò tli 
restitnirsi 11 P•1derno. 

Statistica udinese. llal Bollettino sta­
tistico mensile del Comune di Udine per 
l'ottobre 1882. 

Nati 72, di cui maschi 27 e femmine 
45, (una femmina ò nata morta); morti 
59, di cui maschi 37, femmine 22. Fra i 
morti ve uu furono 4 per pellagt•a, 

Atti civili di matrimonio 18, 
Emigrati 25, immigrati 35. 
Oause t1·attate. dal giUdice conciliatore 

202: conciliazioni ottenute 128. ' , 
Contravvenzioni ai rogòlamenti Olnnlçi~ 

pali 43. · 
Peso delle carni macellate al macello 

pubblico cbil. 8~816. 

Qual' tijrribile rimorso non dovrebbero 
provare quegli sciagurati che furono causa 
dei· travinmonti del giovino Oberdaok e 
che lo t.rassero ad una morte sì spavoote· 
volo e obbrobriosa! 

I giornali austriaci descrivono l. prepa­
rativi del supplizio di Oberdank. 

Questi nella cella era costretto 11 vestire 
In divisa degli usseri di fanleria colle 
mostre bianche. 

Dalla sua c~lla fu condotto nella camera 
d' aspetto dove gli fu letta la sentenza. 

La camera d'aspetto era eccezionalmente 
munita di difese contro o![ni tentativo che 
il disgraziato giovine avesse voluto fare. 

Dalla c.1'mern d' nspetto Oberdank potè 
contemplure il palco che er~ eretto nel 
cortile. 

Oberdnnk nlfottò dispregio per la morte; 
senti l'annunzio dulia condtLnnn fumando 
una sigaretta; llu.ita la prima ue richiese 
un' altm cha gli fa offerta dtli due soldati 
elle lo custodi vano. 

Il prete gli si avvicinò per olfrirgli i 
conforti roligiosi ed egli li rifiutò sdegno­
samente. 

Il prete gli chiose allora se voleva qu!Ll­
eho cosa per la SOli famiglia; rispose che 
il doloro della su11 madre oon l!ovea l\ssere 
profanato dagli sgherri e ..... 

l'assò In notte nella cella; sdraiato sol 
giaciglio in apparenza cnlm•J, Le sentinelle 
si Ja vano di cambio ogni mezz'o m. 

Eguale stoicismiJ mostrò salendo al pa­
tibolo. 

Grandi misure ha preso la polizia an­
striacd io Trieste e noli' !stria. 

rrELEG-RAMMI 
Lima 20 - Campero fn nominato mp­

preseutaote del Perù alla conferenza per 
la pace che terrassi 11 Tncoa col delegato 
del Chili 

Parigi 20 - Assicurasi che Fallièreà 
sospose lo stipendio ai vescovi Angoalème 
e Saintolie recatisi a Roma senza l'auto. 
rizznzione del governo. 

Londra 20 - Il Daily News ha diL 
Berlino: Herbort Bismarck ò ritoronto da 
V icona: 

Il Austria o la Got·mani:t si s.mo accor­
date sulle misuro da prender contro i pre• 
p~~rutlvi militari rnssì. L:t Germania eo• 
struirebbe una ferrovia strategica alla fron· 
tlera rassa·. 

Chamberlain nel suo <liséorso 1111 Ashtoù 
smeoli cbe l'logbllterm manterrà H pro· 
tettorato perpetuo in Eg:tto o in Oriente. 
Appena la paM o l'ordine siano stabiliti . 
in Egitto, gl' lngl~si si ritireranno, ed. ogni 
malinteso con la Francia scomp.il'irà. · 

Liabona 20 - Il Governo dt•dise di 
proporre allo Oortos h revisione d~lla 60· 
stituzion~. 

Parigi 20 -- Dontoox e Feder fòrono 
coudi&nnati a cinque anni di carcere. e 
3000 franchi 111 mnlt11 ~ solldarlameote 
alle spese per false dicbiruazionl alle as­
semblee generali, por dissimulazioni di 
conti me•iiante scritture Ottlzle, [Jet ope­
ruzionl di borsa con fondi segreti .·por la 
creazion9 di nn mercato fittizio, per · rl~ 
basso e smaltltnouti dolosi dei titoli. 

Budapeat 20 - (Camem). P11r~e del­
l' opposizione indipendente Helfy e dàll'op­
posizione modemtt\ Szlavzi ricol!aron·~ dl 
approvare a gmndo maggiomnza là spese 
io J,ire 3231391,125, e lo. eatrate in 801 
milioni 542,845, e il disavanzo in 21,848,907. 

Tis~a rlspoudendo . ad nn' iuterpel!anza. 
disse che le notizie <lei giornali sugli ar• 
mamenti . Sono perfettamente infOOilllte Od 
esagerate. La pace europea no o è. ponte .. 
mlnaoeiat:l; non conosco nulla ebe menomi 
la spomuza nel mnntenJmento della pace; 

Parigi 20 ..._ Il rappresentante della· 
Francia manifestò all'imperatore di An­
nam le disposizhJDi benevoli della Francia; 
ma anche la decisione di ·far eseguire il 
trattato del 1874 cho stabilisce il protet· 
torato francese nd Annam. 

Quindici feriti a Montvalcrioo sono 
morti. 

(&nato) Say parla del bilancio straor., 
dioario. Dice che i lavori lls>ati dapprima 
in 4 miliardi e mozzo furono elevati ad 8. 
Crrde oh e il mezzo migliore por conti-, 
nonrli consiste nel trattare colle compa­
gnie ferroviarie; constata la necessità di 
restringere il debito flottante. 

Chenfslong eritica la politica finanziarla 
do l governo. · · · 

Mosca 20 - I giornali smentiscono 
preparazioni militari dolla Russia, consta• 
taoo che i progetti pet· la fenovja déllà 
frontiora occideotalo hanno un carattere 
puramente tllfensi vo. 

Parigi 20 - Tutta i'arlgl si ocoupa 
del lcrach dell'attrice Dortihardt. Si di· 
scorre di sequestri sugli st11bili, sui mo­
bili e sugli onorari a lei dovuti dalle im­
prese teatrali. 

Sono infiniti i eommonti sopra di .lèi~ 
snl marito, sul figlio e sui dissensi coniu­
gali causa delln rovina. 

Parigi 20 - Vint11 lrL causa contro la 
città di Marsiglia, l' ex-impomtrio6 Engeni~ 
offri in d.•no all'Amministrazione comunnle 
di quella città il Castello od il l'areo di. 
Pl!aros oggetto d,} l1tigio. 

E' q nasi certo che saranno accettati. 

JS'C>r:J:"XZXEJ X>X :BC>H.s:.A. 

Dic1mbre !2 J 18 8 2 

Pezzi da 20 franchi in oro da L. 20,28 a' 
L. 20,26 - Banconotte .austriache da L. 2,13114 : 
a L. 2,13 112 - Fiorini austr. d':argento ·da 
L, 2,13114 a L. 2,13112- Retidita.5 010 god. 
l gennaio da L. 88,33 a L. 88,23 '"" . :Réndita 
5 010 god. l luglio da L. 90,60 a L,' 90;50,·' · 

Oarlo Moro gerent• resJJt>nsàbile. 

AUGURI E REGALI 
Appressandosi la ricorrenza delle sante 

Foste Natalizie e do l capo d'anno, la li· 
lll'oria 'dul l'ntrorlllto s'è prov·:eduta di 
uno svariato ussortimento di viglietti fi. 
nissimi por auguri, genero di tutt11 novità, 
come pure di nfllcl di divoziono adattatis· 
simi per regali. 

MIE MEMORIE. 
Manuale di annotazioni con almanMcO 

pel 1883 ; estratto della logge postale del 
Regno d'Italia; uorme principali pel ser· 
vizio dei p~cohi postali; tassa di bollo 
oeo. ecc. - legatura in tela Inglese con 
placca dorata cent. 50 ....:: più olega~te 
cent. 65 ~ i~ tutta pello L. 1,05 -:­
con portafoglio in tutto bùlgaro L. 3,50. 

IndispBJJSabilo por gli nomini d' alfari 



__ L~ __ I~SE~ZIQ~l _ _per _!:_!talia e pe!:_J'-~_!!~r.~~~~~~~~~J~~-__!~~~_!_~~~te _all' Uffi~!o __ ~~~~~-1 piornate. 
Osservazioni Meteorologiohe 

,=~=;;S~ta;;z;;;ione di Udine- R. 'Istituto Tecnico. 
--~O.:_~~c~noro""iss2·- u ~ro9a!lt~_l ot·e i poul: l ore~~ 
Barometro ridotto ao_ • alto Il 

metri 116.01 sul livello del 
mare ·.·. • • • milli m. 762.0 761.1 · 7622 

Umiditl). relativa . 69 li4 l 65 
l:ltato del Cielo ser~no aerlmo sereuo 
.Acqua; càUonté. . . . . 1 1 

V ~nto 1\ direzfone. • • • il N 

1 

S. E E 
1 velooità chilumetr. l 8 4 

Termometro centigrado. . 4.4 . 
11emporntur:l 1111\SSimu · ···· 9.6--l'empm:;tii~tiiiiTi7~~;-----

minitua 0.9i all' apm·to. . . . . 0.1 
____ &± 

------·-~----"~··-~-. z. .. 

BALSA M() 
DELLA DIVINA. PROVVIDENZA 

Questo mìrucoloe:o ritrovato uniw 
versalmento O ~tato riconosciuto giovo7 
volo per tutte le malattt'e, por dolori 
novrnlgici, doglio reumatiche, dolori 
articolari, pet• flus~ioni, per contuAioni. 

escoriazioni/ ·por· vinghe, por livi· 
pet• malo di fegato, per le emo•·­
a per tutto ciò che ha attinenza 

medicin&. 
Cert·~ficati, ,reg.olurmonte legalizzati, 

comprovano ·ta. sua ''efficacia. P.rimar·io 
autot·ità medioo-soientifich<Ì ne attestano 
la sua bontà. o potenza. 

Si, ve,nde ,in tutte le primario Far­
II,:Jil~.M:~~~=JI macto d ltalta al prezzo di L. 2, 'L. 1.50 
• e L. l la boccetto. Chi ordina dodici 
bottiglie avd' l'in,>b,allag&'o. e la .spedizione gt•atis a domicilio. 

l 
Per meno eh dochct botllghe umre al vaglia relativo cent. 50 
per spesa di im\,nilaggio e trasporto in pacco pootale. 

,Quost? Balsamo della Di1Jina Ptovviden:a è pe1• il bene 

doli ". m .. amtà, ~ssendo o_fficace per q ~la.lunq Ife. m_alattia e. là e sesso l' 
Dofos•to .m. YENE~I<l Jlresso l, Agenzia ,Longega S. Salva· 

tore; li,a~·mU;CUl. ZarnzJir'OtU S. Mo1sè; dnl a1g. I~odovico Die-na 
al ponte de1 l3arotteri: alla farmacia C. Bèitwr alla Croco 

~) 
di Malta; ,1, Pioteri faarmttCia al t'o d' ltnlia corso Vittorio 
Emanuele e Ancilla campo S. Luca- In VEuoNA Uiannetto \l 
dalla Chia>'a. ' 

Deposito in Udino J'I'Os~o l' Uf'fi1l o nnnunzl tl~l 

Oittadiuu !!:;':='---s -----nmrns:rr~ 
5 centesimi / ··, ALBU \' 

Una scattolotta IUO• o~SS.ti,. . . 
talllca di ponno "-<>',' . ..r.J::t. 1o; l'iJlll DJ8/Ws" 
por cl n c! uo ._ Y · · '<..!,;C\. p . .. · 
contesi- " . . contenenti tutto ~· \ e>.zo 

111 
. 

· l'· d' 1 unu L. · tm. , 1,n 1sp~n~ab lo pe~ scrivere. Possono t\n· -~. 't. t.ii.j:J 
L_ che servire per ~legante res:ato. P1•ozzo Lrro 4.. ~ 

llBPOSITO alla LIBRERIA doiPA1'RONATJ : 
. l 

~~OCH~.POST.ALI /\1 
l! . -~ralnc~a pe~· o:gtlla~a l f''l••ohi -;:-/ l 

l ru'P·I~\'E'r ~h~~~~;:'\'~~·~~~· ~~il~~~~de/Augur~!. \J ' L. Tf.RE "-..., gramma. Svariarlato assorti- l 
\ Il massimo bllon met·- "'-.,_ * 'di vigliettl finissimi i 
~-~~~~· _ ~jir~.-!:~0 cn,launo. ~ por au!{urii. 1 

l ili ~~~~~~115 
J .,.-NOVITÀ-.a 

il IL REDE·NTORE ~~ LUMINOSO FRA LE TENEBRE 1, 

J -- IN Il l AL.OFOT·OfiRAFIÀI 
Il SISTE>'dA GALLIMBERTI - -

• Ef'FE'fTD SDRPRENOEN'fE 
Prezzo L. 6- Franco pl'r pacco postale L. 6.50 

'l 
Unico deposito in Udine all'ufficio annunzi del 

, Cittadino Italiano. 

-~--- r 
(~*=~-~~= ~ i'@~-~$::~=~===~ 

NON PIÙ LE TRISTI CONSEGUENZE DEL TAGLIO ' t 
P El 

, 0:ff" CALLI~ 
Esportazione del premiato balsamo Lasz, callifugo 
incomparabile per l' Amer·ioa, Egitto, Turchia, In-

. ghìlterra ed Austria-Ungheria 

Queoto l!romiato Callifugo di Lasz Leopoldo di Pa•. 
dova. onnl\1 di fama mondiale, estirpa CALLI, occhi 
poWni. ud indnd:menti .cuttm.~i senz4 distprho o senza 
fasciature, ado~10rundo il medesimo con un a!nnplice pen· 
nellino. ~ Boccetta con etichetta tossa L. l ; con cti· 
ch•tla giulia 1,50 munita della firma autografica dell'. in· 
vontoro o do·. modo di usare il Callifugo. 

Deposito poi' Udine e Provincia presso l'Ufficio an· 
nnnzi dol CUtadino Italiano. 

Còl\~ aumento di cent. &O l!i spedtaee franco nel Regno ornnqqe e­
llllte U f1fl'Vl,lo dei ))aCohi postali. 

Udine· 1882 Tip. Patronato, 

rPoLVEI~E INSETrroin!, 
CON SUPERIORE APPROVAZIONE 

INNOCUA ALLA. SALUTE DELLE I'ERSONE1 AMMESSA. ALLA 

ESPOSIZIONE lTALlANA. DEI.. s861 

Modo t1i -"·ervitsène: 
l, Per pulire i letti dagl'insetti se ne spolvorizzn Il ta· 

volato o le fessure, i materassi od i pagliorìcci; 2. Per lo 
znnzaro Re na brucia un tantino au d'un c'arùono o in una 
tazzolina con spirito, tenendo chiusi· gli ueci ed i balconi, I 
fiori e le piante si possono ·liberare dalle formiche spolvoriz­
zandono i fiori, o p6nòndola intorno al ,fusto delle piante 
medesimo; 3. I cani si l'i puliscono dallo pulci spargeni.lovi 
sopra lo specifico e stroppiciandoli leggormonto sino a che 
esso sia ponatr~to fra i poli ; 4. Lo stesso si' facola sulla testa 
ove esistono pidocchi e<l altri insotti di simile gonoro ; 5. l 
panni si conaorvano libm·i dal tnrl:o, se, nol pol'li in sorbo vi 
sì span~a sopra o nollo pieghe questa polvoro; 6. Le gabbie 
degli uccelli e io stia do i polli. ecc , si possono conservare 
nette dai fastidiosi ins'otti, e spiu·gondono t•·• le piume dei·· 
Aolatili ai t'~tH~ono li9eì•l doi . medesimi;. 7 •. l'et' le currioro, 
nollo cui tappezzerie esistono c'ìn\icì, 'si· briléi la 'polvere per 
distruggerlo. . · 

Pre.:zv riell'a.9tucaio l•t'anie centa·;;, scatola' C(mt, ~5. 

Deposito iu Udinç pl'eSRO l'ufficio nn nunzi del gioi'-
~ nn le Il Cittadino Italiano. . • 
~4t • Aggiunrrentlo cant. 0{) .td speùltoee, col m.ezto tlel {li\C~~l postali. 

Ìl\l~a;,. . .· 

({ " . :~ 
NON PIU INCHIOSTRO 

Comparate l~ pann~ premiata lleint•• o BlaHchettz. R~· 
stR. immergerla: per un' .istante nell'acqua per nLtonorne una 
bella scrittul'a dì ÒolOl' violetto, come il migliot· mchinst,·o 

t:tilissìma' per viaggiatori e uomini di affari. Alla penna 
va unito un rrtschiatoio in metallo. 

Travasi in vendita ali' ufficio annunzi do! Cittadino Ile&· 

~Ziano, a centesimi 40 l'u=n=a=, ======= 

t. vernment.o un bcl.riirov(•lo quello ohe aN1ia 
ii vnuto .sh·nNJ tli Mllpern1·e l tfl.nU t•iuwdi lìllliJ'a 
'iu'utllmcmf" cspò'••hHentutl]ler snllevat•e gli a\111ttl 
n l t>ledi l'"'' chili· Crtl/o.9ìlc\c Occhi Pollini ecc. 
In. ii, 6 giol'lll 1lì senqolìci""lmn e l'aclle appllca-
:doue ,4i qt.tt~KI.a .inlwtun .. 'l,'in/urr& Oglli soffel'onte 
~ari\ cOUI}Jleti\IJIOttte llhcl·nt!}. I molti che n~ .11nuu0: 
titttv usu llrwro eu n l'illet~ssn fl!lR80Jfo RUefitRI'r16 la 
..;itll\l'a.off!c.ndn. conqn·urntn tln\ln ~·unHcg-ua.dei eat­
Ji ca.,d~t~i_. ~~~~-~li Atte· lnt·i H!fuli~IIIJel~llloute ·Io.sciit.ti. 

Si 'vcùH\e' in 'I'HIE~'n: nulle Pn•·nuwlo- ~!rètli 
'·1·::\'l'Lf~U \la' Pt~l'lù·to~~e ~\HIAI!OS,CUI 11111 Cot·so 
.ti }II'OZZO rll Htdtli ti O jtCI'. ''Jit'ie~.:l\. 's'O flloi•i. 

Guarclw·l:ii dul'o )JC!I'Ui~iunJ iutUa.tioni 
c crmfrHì/'o~ioni, 

l'cline ~ l't•oyltwl• 1ÌIIa F~rmnçla FABRIS. 
=--=-~·'-··· ...... 

R.anno Chimico 1Metallurgico 
Brevettato e premiato ltll' Esposizione' di Monza lS79 

Vero brunltora Istantaneo degli oggetti d'oro, argenUJ, pac~. 
b;·on.ao, ram-, ottone, .~r.agrw, eco. ecc, pO!•fottamonte igionico, mOlto 
economico o di. facilissimo uso, o ~onservatoa·e assoluto dai metalli, 
ouort\to da numo1·o~>o t~.ttestr~'l.ioni . od oucomi, racc9.mandato all(;l 
chiese, stubilim~nti, t1·~mwio. nlbél:ghi, c~tl'è, eco. nq~chè a tutt~ 
le famiglie ptH' vm·a ed nt';suluta utilttò. nella :ripulitura e relativa ì 

~onservnzione delle posaterié, suppellettili <q- cucina· in rame., -ar·. 
gento, ecc. ecc. 

Vendesi in flaconi grandi ~· ce'nt. 60 cadaUn:o~ tqezzo: flacou 4Q 
centesimi. - l3ottìglia da liti'O J,.. 2,50. In tutta Italia ·d'ai p,.;..aCCi'' 
pali d1·oghieri, ' ' !il 

Deposit11 presso l'ufficio. nn nunzi cl el Cittadino ItaliatÌix 
Lo l'icflie&te uHa f.-,bùa·ica dqVofio esse1·e dirette· osc!usivamente 

all' inveutol'e ··- o. c. UE LAITJ. .i\1iluno, VÌtl Bramante n. ao. 
.V./J - Qualunque altro liquido pot'· lo st~sso. s.copo po&to o 

!la 1·01 Ni iu vnuditu Rotto tp!alsi~Ri tlonomiua;done. ò, e vonà · c1i• 
cbi .. nctc' ftd:;Jlieal'.tonu. J·:sigunJ In til'lllU del fuhLI'icatorc Ru.r l. 
r:hettu put·tuln dai Jlnconi o IHl!tig-lie, o llHtlaJ·c td 'l'hiibro ma'·" , i 
'''''fh'!Ca, :sulla cm·tdlH~l\H. H. Hig:illo dul CtJL'~w.•illti. 

La Bibita pili Igienica, eaonomlao, per _la ata11lone eatlva. 
al ottiene col 

vVEIN PULVER 
Prepar011lona apeolale per otlilnero con tutta facilità 

U;P. ·eccellpht vi:oo bianco spumant-e, ton1ca e dige.vt,t1o·. 
SI ante I..lll<!oateatabili sue quall!Aigieniahe e·par la massima 
aoonomi'

1 
un Hh•o di quest~· vino Don coatando cbé 15.eeulc,· 

lri!lli. IY•~~Jl$ ~migli~ lo adottano ·como bevanda oaoalìng~. 
Bibita Jlligliore <Iella bi l'l'a ,e_ ga•o~A· ... 

Racco,lliAAd~to cla colebrfìe\: we4iche .a coloro. ~be,~~~~ 
pooe<lllO S<ljl,P"I'Iare l'uso di bevandetl'oppo alooohch~. · 

Oeu 11fT 180 l!ttl tH ~ntpnlJIIe Qrtlllalale 1,. 8 . ·-
-· l .n IO " " n lP 1,70 

1t v~• all' ~\llc\o a~nulllll del nostro ~tornai<. Ags\ungaado 
~lwl t<l ol !pi!dtsgo ool _,. dot pocchl posJall. 

XJ."'Iil' PAST.U~C:EU:D 
DELLE 

Monache d l s. BénedeUo .a s. Gerv-lo 
PRBPARA1'E DAJ. CHIMICO 

RENIER GIO.<llAT'l'ISTA 
. Ql!eate Pasticche di virtù calmante in pari tempo che cor· 

roboranti sono mil·abili per la pronbq!'Uarigione dello Tossi, As· 
ma, Angina, Grippo, ìnfiammazlonì di Gela, Raffreddori, Costi· 
pa~ioni, Bronchiti, Sputo di, sangue, 1'isi pohnonare incipiente 
e contro tutte le afl'et.ioni di petto e delle vie respiratorie, 

Ogni scatola contiene' oinqt'u~nta Pt.U!tlcohe. 
L'istruzione dettagliata pel moùo di set'l'il'son'e travasi 'us:ita 
alla scatola. 

A caus~ dì molto ieil~ìl ~Zioni ,~erìncnte st.oambiò 1: eli· 
chetta della scnttula 'ulla . 1ale •i dov1i• o<iget•e la th·m~ del 
pl'eparntoì'O· 
~~- 1'1·e :ao. dell" .~rntolrt J' ..~. 3. ·' 1 

~.·· Venne conces•H• Il 1\:•p,1.,llo p ti;>111 t• HfficiO ll'lll~;n,.l .. d"l noqtrò giornale. 
Coll'uumontn 1U con t.~) ~l 'i,lll·11"Ct1 •iltii·IO·U!\1-l,o H 'ILl:vlt.w 1lul (htct:lli pl.lstnll. 1 f'Pt--

SPlftl~® .X!))Jl: .MIL~SSA 
DEl QR, PP, CARMELITA~I SC~LZI 

La vlrtll· di questo spilito contro.!'' J~oplessìa nervosa, Io ~e bo .. 
~~~za ~li nervi, le si~'cbpl,~: gli sveninuJnti. :n lotnq~u.· ltt 1·osoliu, il 
valU~lo, le ostru:t:oni''dèl fegAto o delhi _milt.·1, i dtlluJ·i di capo o di 
d6nb Oèa; .ece., ,è t1·o~p~ conoseiutu .. Lno:I'Ìput~u.iou; viù cha saeoln.1'a 
dello sptrtto· d1 melissa, renll1l athtlto mutLlu. 11 ·!r.uccolllandat·uo 
ruso. ' . ' .. ' ' 

.. La .r~ee~oa gran4it'~i,ma di ·IJUQsto)'al'.n'Hl,co ha fatt~ ,'lorgero tina 
_s0~1ara· eh ~ontl'ltfl'll.ttori, i quf!H, .rfo~to iJ uo.mo, eli~ .v1 ,~dN1 1li nteUssa 
dst Oarme~lttt~~na 8dal..rì, spucciano fu~FJitica1.iotii Che udn lt~I.Ù10 ·fiulla 
a f~re. eol genuino, spir1to di: mel'i.Vs•t. -

,Per evitare contr•affa1.ioni ·J·if.wo~ltl'al'e sa .n, Aigìllo in ceralacctJ. 
che chiude le bottiglia l~echi :io ·~t<Hilllilt rlHi Dtu·tuuiltani. ' 

Il vero e g~Jnuino spirit,J di ow~t.~.~a d..Ji H.l{. PP. \.tnt'lnolitanì 
Scalzi .~i ven.le a}l' ~1tficin tmtuiu.t• ,<1111 -~Gi\I~~Jiuu lt.\lìartQ ·"l I'I'O~:t~> Ji 
L. 0,6u •\l• ~otllglm. 
~----- --~-·- ---- . ·-----"~-- ..... -.------.... .. 

GUARIGIONE . .. l 
~~~~~ le:~~~~e, ~~.~~~~a:~_, 

mento di voci!, tosso asinina; ·colla cm·a del Sciroppo di 
, C~t.t.t·nul~ alla Codeina preparato dal farmacista: 
MAGNET'fl Via dei Pesee, MtL<~-NO, lo attestano i mirabili ri· 
sultati che da dodici anni si ottengono. 

Guat~darsi dalle falsificazioni. L. 2.50 al fiacon con istruzione. 
Cinque fiacons s.i spediscono franchi di porto per posta in tutto 
il Regno; per quantità minore inviare cont. 50 di più pel' l~ 
spesa postale. 

Deposi lo in ·u1iine Jlt'<l~so I'UfHoio Annunzi ·<lt•l Oit­
tadiliu ltalirmv Vin Hr•l'ghi 28 U11ill•'' 

~~~~~&.~!;::!POO·-·~ 

LA f)A'l~ERNA· 
Uf! vecchia sd aopreditata Compagnia Anonima' Ili 
Assicurnzioni contro·!' incendio e l'esplosione ~l (!H 
i11ltot'izznta con Decreti 12 tnurzo 1805 e 18 febba'~~ 
. ~2; t•up~•t•cseutata; d~J signor 

' AN'rON!O. FABRIS 

Agente Proviucialc e ,Proour~~tt!lre 

i· J.~ .Ht,~re rlpi .rrivnti. ~ tpt~l,le dcgh · onor~'ol 
Sturlact do1 Co~uunt. clte ,!Jlt<·~tu~o·, lu:puo.~ualitll dèlla p,, t:mtt ucl·: l't.iarmre. l' ùnnui · cn~tonatt. dàl tuòço 
~>;~1i1 _as~icurati, vu!~;ouo Hiù "d' ogm alh'a. parola -~d 
usswuw1·e. "llu ,Slluwth is,t~tis'n. 8CIQ!lre .riuovi •òlienti; 

UFFICIO :oEJ.~A .COMPAGNIA -IN, UDINE 
1 iu 'J.'tbd,·io .1JI)ciuni :(già ,ti.J] Ca)l]ttt'cciilit) .~oV, 4~ 

.! .. touoùFPniNcWnssWARGBli«ITA l 
, l'rofnm J soBvissiìup 11 ,r il fazzqletto e gli abiti 

~)EI~HOA'l·o A _suA M.AES .. 'l'À LA REGIN.A.n.'lTALÌA ., 
'· prcll""l'ut.o ti~ S.OTTOCASI\.Profumlcro i 

·. :Fhll.l!illT.OJI,JI, Bli.JI,V,JI,'l'TA'l'O 

DELLE 

HL~., Clc()rti d' It.j>.lla e di Portogallo 
. PibMl~TO . 

',' alle Esp,otllzieni Industriali di MI!IIJIO l 
1811 e 1881 , 

Quer&to Bouquet gode da assl\1 molti a11ni il fo.vore della 
p i(, ,,tt.J\ ttl"'stocr~~ia.e viene giustameQte tneferito ad ogni 
altr,a prcp.11 nziooe di tal genere: Esso conserva per molto 

·~' 're. mpo. la su" frograuza· e non. macchia menom~~omente il 
fazzoletto. 

. l<'lacone T ... ~ 2,:SO,,e L. :S. 
j · i vende presso l' U Hicio annunzi del Cittadino Italiano. 

-----------


